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Quattro 
cortei 

a Firenze 
durante 

lo sciopero 
generale 

Quattro cortei attraverse­
ranno la città mai tedi 15 
gennaio, in occasione del­
lo sciopero generale nazio­
nale proclamato nei gior­
ni scorsi dalla Federazio­
ne unitaria della CGIL-
CISL-UIL per denunciare 
l'estrema gravità della 
crisi economica che at­
traversa in questo momen­
to il nostro Paese. 

I quattro cortei partiran­
no da diversi punti della 
città e confluiranno in 
piazza della Signoria, do­
ve avrà luogo una manife­
stazione a carattere regio­
nale. 

In un documento, la Fe­
derazione regionale della 
CGIL. CISL e UIL. nel dc-
nunciare l'incapacità dell' 
attuale governo (che si è 
dimostrata anche in oc­
casione degli ultimi indi­
scriminati aumenti tariffa­
ri) ad iniziare una severa 
politica di perequazione dei 
redditi, di investimenti e 
l'avvio di una politica di 
risanamento e di rinnova­
mento dell'economia e del 
nostro Paese, fa appello a 
tutte le forze democratiche 
politiche e culturali, al fi­
ne di cercare un comune 
terreno di intesa che crei 
il consenso intorno ad una 
seria ed efficace direzione 
politica. 

Cinque anni difficil i, un bilancio sostanzialmente positivo 
. . — — — — i - — . ^ _ i i - — 

In Toscana il governo delle sinistre 
non ha ceduto ai colpi della crisi 

L'I 1 gennaio assemblea regionale degli amministratori comunisti con Cossutta - I decreti dell'attuale esecutivo 

La strada, per gli Enti lo­
cali, dal '75 ad oggi non è 
stata piana. Prima la bufera 
Quel periodo che gli ammini­
stratori certamente ricorda­
no. nel quale era divenuto 
impossibile pagare gli stipen­
di dei dipendenti, o, in casi 
limite, anche la bolletta del 
telefono. Lo sfascio che bus­
sava alla porta dei Comuni. 

Toi la ripresa. Ma solo per 
la capacità degli amministra­
tori della Toscana e di altre 
regioni, per quella forza d'a­
nimo che caratterizza l'ini 
pegno dei nostri gruppi diri­
genti. è stato possibile uscire 
da quella bufera non solo fi­
nanziaria. e realizzare una 
azione amministrativa coe­
rente e onesta. 

Si può dare un giudizio sul 
lavoro svolto dalle ammini­
strazioni, anche in Toscana. 
prescindendo da questo sce­
nario? Domanda retorica, per 
i comunisti, che stanno tirnn 
do le somme, in vista della 
scadenza elettorale di quo 
sfanno, di questa legislatura. 

I conti tornano: il giudizio 
positivo è il dato prevalente 
Difficoltà, ritardi e anche ina­
dempienze non mutano il fon­
do di questo giudizio. E nel 
PCI, nelle sezioni questa si­
curezza nel giudizio si affer­
ma in maniera più netta e 
consapevole che nel passato. 
Proprio mentre questo gover­
no, con un decreto-burla, rin­
focola preoccupazioni di non 
poco conto. 

Le aziende del trasporti 
pubblici sono in deficit? SI 

Le questioni che saranno al centro del-
l'assemblea toscana degli amministrator i 
locali e dir igenti comunisti che si svolgerà 
venerdì 11 gennaio al Palazzo dei Con­
gressi e che sarà conclusa dal senatore Ar­
mando Cossutta della direzione del PCI 
tono state i l lustrate ier i nel corso di una 
conferenza stampa, indetta dal comitato 
regionale del PCI. da Giul io Quercini , se­
gretario regionale, Luciano Lusvardi , re­
sponsabile degli enti local i , Marco Mayer, 
capogruppo al consiglio regionale. 

Questa assemblea è stata preceduta da 
una intensa att iv i tà dell'organizzazione del 
PCI in Toscana. Oltre alle r iunioni di 
comitati comunali e di zona ed at t iv i di 
sezione in ognuna delle 32 aree intercomu­
nali in cui è suddivisa la Toscana si sono 
svolte le r iunioni dei comitat i federali per 
compiere una valutazione dell'azione di 

yoverno dei comunisti nelle maggioranze 
di sinistra e di opposizione nelle ammi­
nistrazioni locali dirette dalla DC. 

Questa valutazione era stata avviata dal 
comitato regionale ìn novembre con una 
relazione di Quercini concentrata sul l ' In­
sieme dei problemi affrontat i dai Comuni, 
dalle Province, dalla Regione Toscana dal 
1975 ad oggi. 

Ora l ' impegno dei comunisti è stato det­
to nella conferenza stampa è r ivol to al­
l'organizzazione estesa e capi l lare dei con­
tat t i con i c i t tadini attraverso la diffusione 
del questionario con il quale si chiede il 
giudizio sull 'operato dei gruppi consil iari 
comunisti e degli amministrator i e la for­
mulazione d i proposte sul programma, e 
con la distribuzione delle schede di indi­
cazione dei candidati per le liste elettorali 
del maggio prossimo. 

aumentino le tariffe punto e 
basta dice il governo. E l'in­
flazione galoppante? Niente, 
come se questa non lambis­
se nemmeno gli Enti locali 
I Comuni replicano che que­
ste misure sono pura follia 
e rispondono, nelle riunioni 
straordinarie dei consigli, che 
è ormai indila/.ionabile il va­
ro di una legge di riforma 
sulla finanza locale. 

Il giudizio sul passato VÌP-
ne ricomposto con l'occhio 
rivolto, ha precisato Luciano 
Lusvardi. alle impegnative 
scadenze di questi giorni: la 
costituzione delle associazioni 
intercomunali e delle Unità 
Sanitarie Locali. L'attuazione 
e la messa In opera della ri­

forma sanitaria sarà una ve­
ra e propria prova del fuoco. 
A questa prova i comunisti 
si accingono con grande im­
pegno. Per questo invitano le 
altre forze politiche a non 
provocare rinvii e ritardi. 

E infine l'analisi sulla le­
gislatura. e la quotidiana 
azione di governo, non sono 
isolate da quel senso di preoc­
cupazione, di inquietudine e 
anche di paura, che è presen­
te nelle popolazioni toscane 
di fronte ri pericoli per la 
distensione e la pace, l'im­
perversare del terrorismo, 
della crisi energetica. 

«L'Italia — ha ricordato 
Qiulio Quercini — è nel mez­
zo della tempesta senza un 

nocchiero, senza una guida 
politica degna di questo no­
me». Che il PCI e l'insieme 
della sinistra facciano parte. 
a pieno titolo, del governo 
nazionale è. a questo punto 
una richiesta che trova con­
sistenza proprio nella dram­
maticità del momento. Ma le 
resistenze dell'intolleranza e 
del privilegio sono ancora 
forti. 

Sia Lusvardi che Quercini 
si sono chiesti a questo pun­
to: quali contributi peculiari 
possono venire dalla Toscana 
per far prevalere le forze del­
l'unità e del cambiamento? 

Con la partecipazione am­
pia alle lotte, al moto socia­
le e civile, contro l'impoten­

za del governo-ombra Cossi-
ga. Ma, di più con la prova 
.pratica di stabilità politica, di 
capacità e rigore amministra­
tivo offerta dalla sinistra nel 
Koverno del sistema toscano 
delle autonomie. Stabilità del­
le maggioranze con la tenuta 
e il consolidamento dei rap­
porti di unità a sinistra fra 
PCI e PSI innanzitutto, e con 
forze come il PDUP e setto­
ri di DP. 

« Al fondo — ha spiegato 
Giulio Quercini — vi è che 
le maggioranze di sinistra In 
Toscana si song fondate non 
filila mera gestione del pote­
re e sulla mediazione passi­
va degli interessi, ma su un 
disegno coerente e consape­
vole di programmazione degli 
interventi, di decentramento 
amministrativo, 

Tn sostanza: in Toscana la 
sinistra sa e può governare 
da sola, ricercando un con­
fronto e convergenze con le 
opposizioni democratiche. 

Non è solo questione di nu­
meri ma di capacità. Per 1 
comunisti la DC toscana, dal 
modo come ha svolto il ruo­
lo d'opposizione, ha dimo­
strato di non essere matura 
e all'altezza di responsabili­
tà di governo. 

Sul piano nazionale la DC 
non ha capacità e numeri 
per governare, come dimo­
stra il governo Cossiga. La 
soluzione del governo unitario 
delle forze democratiche è 
l'unica all'altezza della crisi. 

Maurizio Boldrini 
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FINE STAGIONE 

E# il figlio di un orefice 

Per drogarsi rubava 
oro e gioielli nel 

negozio del padre 

Vertenza 
alla Rangoni 

su lavoro 
e investimenti 

Alla Rangoni, dove l'oc­
cupazione quest'anno è 
diminuita di 30 unità, i 
lavoratori hanno aperto 
una vertenza sulla ge­
stione di alcuni punti 
previsti dal contratto, 
come l'orario, il lavoro a 
domicilio, gli investimen­
ti. la perequazione sala­
riale per alcuni gruppi 
di lavoratori. 

Per tutta risposta l'a­
zienda ha presentato 
una contropiattaforma 
in cui vengono elencati 
alcuni conti e costi pro­
duttivi (costo delle pelli, 
prezzi commerciali, con­
fronti con la concorren­
za) difficilmente control­
labili e con il chiaro in­
tento di frenare le giuste 
rivendicazioni dei lavora­
tori. 

Tale atteggiamento è 
stato respinto dai dipen­
denti. i quali hanno pre­
sentato le seguenti richie­
ste: aumento dell'occupa­
zione e maggiore control­
lo sul decentramento pro­
duttivo: maggiori poteri 
di controllo e migliora­
mento delle condizioni di 
lavoro 

Assemblea 
permanente 

alla Valdisieve 
di Scarperia 
All'elettrotecnica Valdi­

sieve di Scarperia. una 
fabbrica che produce fi­
li smaltati, è ancora in 
corso l'assemblea perma-
ente dei lavoratori contro 
la decisione della direzio­
ne aziendale che vuole ri­
durre il personale di 19 
unità su un totale di 78 
dipendenti. 

L'a7ienda si rifiuta di 
discutere la proposta del­
le organizzazioni sindaca­
li. del consiglio di fabbri­
ca e dei laboratori, i qua­
li non si limitano a dire 
«no» ai licenziamene!. 

Infatti, partendo dalla 
consape\ olezza della diffi­
coltà che attraversa l'a­
zienda, i lavoratori si sa­
no e si dichiarano dispo­
nibili ad affrontare nei ter­
mini complessivi la que­
stione del risanamento, en­
trando nel merito di ogni 
problema e dichiarandosi 
disponibili ad accettare la 
cassa integrazione e pren­
dere in considerazione un 
eventuale processo di mo­
bilità interaziendale nel 
territorio. 

In poco meno di un anno 
ha sottratto dal negozio del 
padre oggetti d'oro per set­
te-otto milioni pe r acquistare 
l'eroina. Questa l'odissea di 
un giovane fiorentino. Marzio 
Bellavia. 19 anni, abitante al 
Ponte di Mezzo, vittima della 
droga. 

L'ultimo acquisto di 280 
milligrammi di eroina è stata 
fatale per lo spacciatore che 
è finito alle Murate. Si chia­
ma Roberto Toti. 20 anni, a-
bitante al Galluzzo in via Fra 
Salimbeni 6, figlio di un 
imprenditore edile. E' stato 
tratto in arresto per deten­
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

Il suo arresto è avvenuto a 
seguito di una lite scoppiata 
il 28 dicembre scorso nel ne­
gozio di oreficeria del padre 
di Marzio Bellavia. Roberto 
Toti si era presentato dal 
padre del giovane per recla­
mare il pagamento di 250 mi­
la lire. Il padre del Bellavia 
si rifiutava di pagare: fra i 
due nasceva una discussione. 
Sul posto interveniva una 
pattuglia della volante e i 
protagonisti del litigio finiva­
no in questura. 

Roberto Toti affermava di 
aver conosciuto Marzio Bel­
lavia al mare e di avergli 
prestato 250 mila lire. L'ore­
fice sosteneva invece che il 
figlio ormai da tempo dedito 
alla droga non aveva pagato 
della « roba » che il Toti ave­
va portato da Milano. Marzio 
Bellavia si era allontanato da 
casa per cui gli agenti hanno 
dovuto attendere di rintrac­
ciarlo per poter conoscere e-
sattamente la verità. Il gio­
vane Marzio in un primo 
momento ha confermato 
quanto aveva dichiarato il 
Toti. poi alla fine si è deciso 
a raccontare la verità con­
fermando il racconto del 
padre secondo cui dal suo 
negozio erano spariti oggetti 
d'oro per un valore intorno 
agli otto milioni di lire. 

Marzio Bellavia si riforniva 
di eroina dal Toti pagandola 
cifre astronomiche: un 
grammo circa 400 mila lire. 
L'ultima partita acquistata 
dal Toti però era scadente e 
pertanto si era rifiutato di 
pagarla. Da qui la lite del 
Toti prima col padre, poi con 
la sorella del Bellavia fino 
all'intervento ck-ìa polizia. 

Marzio Bellavia ha ammes­
so di aver rubato gli oggetti 
al padre e di averli rivenduti 
una parte ad un ricettatore 
che la polizia avrebbe già i-
dentificato ed a alcuni orafi 
fra cui uno del Ponte Vec­
chio. Del fatto è stata infor­
mata la guardia di finanza 
per accertare se l'acquisto 
dell'oro è stato regolarmente 
registrato. 

Martedì un convegno del PCI 

Progetto «anni '80 
per l'area pratese 

Protesta dei radicali 
contro la Terza rete 

Terza rete della RAI e televisioni private: la polemica sulle 
interferenze continua ancora. Ieri mattina una delegazione di 
tre esponenti del Partito Radicale ha avuto un incontro con 
alcuni dirigenti della sede fiorentina di Bellariva. 

I radicali hanno fatto presente i problemi e le difficoltà che 
incontrano in questo periodo le emittenti private locali e hanno 
sollecitato i rappresentanti della RAI a trovare una soluzione. 
Soluzione che d'altra parte non è facile e sopratutto non è di 
competenza delle varie sedi regionali RAI bensì del governo e 
del parlamento che devono discutere e approvare un regola­
mento su tutta la questione delle emittenti locali. 

E* un problema molto complesso reso ancora più grave dalla 
tendenza ad accusare indiscriminatamente l'ente radiotelevi­
sivo pubblico di esercitare un diritto riconosciuto non solo 
dalle leggi dello stato ma anche dalle convenzioni internazionali. 

Un « progetto per Prato 
negli anni 80 ». è questo il 
terreno d'impegno che i co­
munisti pratesi si sono as­
sunti, e che troverà un ulte­
riore momento di elaborazio­
ne nel Convegno che la Fede­
razione Comunista ' terrà nei 
locali del Circolo « G. Rossi >, 
martedì e mercoledì. 

Un impegno le : cui linee 
fondamentali sono state pre­
sentate nel corso di una con­
ferenza stampa, alla quale 
oltre al compagno Romano 
Logli, relatore al convegno, al 
segretario della Federazione. 
Rinfreschi, e al sindaco di 
Prato, Landini, vi hanno pre­
so parte gli amministratori 
comunisti degli altri comuni 

1 del circondario. 
Del resto sono stati proprio 

i comunisti a rilanciare que­
sto tipo di dibattito, e a por­
re al centro della riflessione 
già da parecchi mesi il tema 
di un progetto per l'area pra­
tese. 

Un progetto che abbia al 
suo centro i temi della « quali­
tà dello sviluppo > come de­
terminazione di nuovi indi­
rizzi socio-economici, e quello 
della e qualità della vita ». 
come affermazione di una 
coscienza di una diversa ge­
rarchia dei valori. 

Su questo impegno anche il 
PSI. ha detto Rinfreschi, ha 
mostrato la sua disponibilità. 
e questo dimostra come no­
nostante la diversa colloca­
zione dei due partiti della si­
nistra al comune di Prato 

(non è però così per gli altri 
comuni governati dalle si • 
nistre, eccetto Carmignano) 
come regga un tessuto unita­
rio e come si faccia avanti 
un processo di ulteriore raf­
forzamento dei processi uni­
tari. 

Non altrettanto può dirsi 
della DC pratese che è inca­
pace a confrontarsi, ricerca 
formule stantie, e manifesta 
la sua pochezza rispetto ai 
problemi aperti sia a livello 
locale che nel Paese. 

Certamente il convegno si 
occuperà più da vicino anche 
degli aspetti politico-ammi­
nistrativi. in un bilancio, ha 
detto Logli, positivo di rea­
lizzazioni e d'impegno alla 
difesa delle istituzioni e della 
democrazia. 

I comunisti sono impegnati 
per altro a portare avanti il 
processo di difesa dello stato. 
e un nuovo sviluppo delle 
autonomie di fronte anche a 
tendenze ' neo-centralistiche 
che si sono riflesse nel de­
creto finanziario del Governo 
che metta in pericolo il livel­
lo dei servizi e le conquiste 
attuate. 

Siamo anche in presenza di 
fatti nuovi di grande rilievo 
come l'associazione interco­
munale e l'USL. Il convegno 
sarà chiuso dal compagno 
Rubes Tri va. vice-responsabi­
le della sezione Enti Locali a 
livello nazionale, e partecipe­
rà il vice-presidente della 
Giunta Regionale. Gianfranco 
Bartolini. 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 
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Campo di Marte sempre di più 
il cuore della città sportiva 

t ; 

Campi sportivi per più di­
scipline. sistemazione a \erde 
attrezzato, di notevoli porzio­
ni di terreno: la zona di cam­
po di Marte presenta in que­
ste settimane un gran nume­
ro di no\ità. 

I la\on realizzati dal Co­
mune con un note\ole impe­
gno finanziario si sono con­
clusi e stamattina le autori­
tà di Palazzo Vecchio saran­
no presenti alla cerimonia 

ufficiale di inaugurazione. Un 
prologo di buon auspicio per 
la squadra di casa che pro­
prio sul terreno del comuna­
le affronta la severa prova 
del match con le zebrette to­
rinesi. 

La prima visita in program­
ma per sindaco e cittadini è 
quella ai nuovi giardini rea­
lizzati fra Viale Paoli. Via­
le Manfredo Fanti e il mer­
catino rionale costruito da­

vanti a Viale Calatafimi. 
Oltre alla sistemazione del 

verde il Comune ha provve­
duto a installare giochi per 
ragazzi, e ci ha speso qual­
cosa come 150 milioni. Poi ci 
sarà l'inaugurazione ufficiale 
di un campo di calcio, rea­
lizzato dove una volta si tro^ 
vava la montagna dì terra di 
riporto scavata nel torrente 
Affrico, e quella di un cam­
po di rugby j 

Alle 10.30 il sindaco Gab-
buggiani accompagnato dalle 
autorità politiche e sportive 
della città inaugurerà la nuo­
va sala stampa realizzata 
dall'amministrazione comuna­
le al primo piano dello sta­
dio di Campo di Marte. La 
sala, attrezzata per le esi­
genze della informazione mo­
derna. è intitolata alla me­
moria del giornalista Nerio 
Giorgetti. 

j n&~— 
lettroforniture risane 

Via Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghezzano (PISA) • Tel. 050/87104 

Vendita eccezionale a prezzi d'Ingrosso a rate senza camb i l i 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera Elettrodomestici delle 
migliori marche, TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, stereo 

TVC Philips 18 rate da L. 22.200 
» a » » x » 20.400 
» » I B I . » 26 100 

TVC Telefunken 24 rate da L. 26 100 
» » » » » » 36 300 
» > 30 » » > 34 600 

Cucina "3 fuochi l_ 68 000 Asciugacapelli » 3 800 
Ferro a vapore > 12.000 Termoventilatore » 9 800 
Stufa kerosene 10.000 Orologio a pile » 9.300 

calorie con accensio- Casco con supporto » 21.000 
ne elettrica auto- Bilancia cucina kg. 5 » 4 500 
(natica » 142.000 Lavatrice 5 kg. » 159 000 

?f.Sa?S"0"B * , , ? ™ 2 Frigo 140 It. . 99 000 
TV 1 2 " » 114 000 _ „ . „ - . „ 
TV 2 4 " , 156.000 ^vastovighe , 204 000 
Tostapane con pinza 5ìui* m e r a n o 8 0 0 ° 

inox » 4.400 c a , ° r l e , accens.one 
Stufa elettrica » 10.000 „ *,utom?™ ,„ " ! ! ° ™ 

> catalitica > 42.000 Radiatori 1000 W - 3 = 0 0 0 
» infrarossi » 17 000 Termoconvettore » 28.000 

Fornello 3 fuochi » 13.000 Lucidatrice » 24.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 
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SCAR A U T O S T R A D A 
Via di Novol i , 22 • Firenze 
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SUPERSVENDITA 

Ceramiche 
SCALDABAGNO ELETT. 

80 It. e. garanzia 
RIVESTIMENTO 20x30 

PAVIMENTO 25x25 
Monoc. sec. 

PAVIMENTO 20x20 
1.a se. 

37.000 

3.650 

4.000 mq. 

4.000 mq. 

RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. e decori sec. 3.300/rnq, 

PAVIMENTO 33x33 
T.U. sec. 5.800/mq. 

SANITARI 4 pz. bianchi 62,000 
MOQUETTE vert. ~3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 
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TELEFONATECI ! 
Prenotaz. materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze, 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA. E': 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giuntim. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775.1 T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

DA MARTEDÌ 8 GENNAIO 

A PIOMBINO, CECINA, GROSSETO, VENTURINA 

/emciforo 
rozzo 

ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA E RAGAZZO - CONFEZIONI IN 
PELLE • JEANS - MAGLIERIA - CAPPOTTI - IMPERMEABILI - PELLICCE 

ARTICOLI PER LO SCI 
— i 

NEI NEGOZI SEMAFORO ROSSO 
DI PIOMBINO E VENTURINA S C O N T O 3 0 % 
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